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Ddl Bilancio, l’Intersindacale medica conferma
mobilitazioni e sciopero a fine novembre. Soddisfatti i
convenzionati
di Rosanna Magnano

Sulla Manovra 2017 i medici Ssn prendono atto delle buone intenzioni della

ministra della Salute Beatrice Lorenzin ma non sospendono le ostilità .

Soddisfatti invece i dottori del territorio. È questo il risultato bifronte degli

incontri di oggi con le sigle dei camici bianchi. Incontri in cui la ministra «ha

detto di sì un po’ a tutto», riferiscono i sindacati. Un registro decisamente pre-

referendario che andrà verificato alla prova dei fatti.

Ma qualche novità c’è. In primis, una riperimetrazione più chiara del Fondo per

il pubblico impiego, che impatta sui dipendenti degli enti locali, stabilendo

quanto dovrà essere destinato alla stabilizzazione dei precari e quanto agli

aumenti contrattuali del personale. È questa la principale modifica che

potrebbe arrivare con il maxiemendamento alla legge di bilancio che il Governo dovrebbe presentare il 24

novembre, quando il testo sbarcherà alla Camera. Una possibilità emersa durante l’incontro di oggi, ma che

non è bastata a fermare la mobilitazione dei medici. «Abbiamo apprezzato le aperture del Ministro della

salute sui temi posti dalle categorie in materia di Contratto di lavoro, assunzioni e precariato, ma riteniamo

che le nostre richieste debbano essere accolte dal Governo e dal Parlamento nella legge di bilancio». Questo il

commento dell’Intersindacale medica, veterinaria, sanitaria al termine dell'incontro di oggi con la ministra

Lorenzin. «Per queste ragioni confermiamo il sit-in in camice bianco in programma domani 17 novembre alle

11.00 davanti al Parlamento e la conferenza stampa dei Segretari Nazionali sempre domani alle 11.00 presso

l'Hotel Nazionale a Piazza Monte Citorio nella quale illustreremo le ragioni della nostra protesta e dello

sciopero già preannunciato».

Gli obiettivi dei medici Ssn sono infatti ancora lontani. «La riperimetrazione del fondo per i dipendenti in

sanità - spiega Giorgio Cavallero, vice segretario nazionale Anaao Assomed- è il minimo sindacale. Così

come è il testo è vaghissimo. Ma alla vigilia di una consultazione così vitale per il Governo consiglierei di

sanare anche la disparità sulla tassazione del salario di produttività, prevista solo per il settore privato. Una

misura che si tradurrebbe in una ulteriore discriminazione sulla fiscalità del lavoro pubblico, di rilievo

costituzionale. Intervento che da anche un chiaro segnale sulla visione che il Governo ha del Servizio

sanitario pubblico. E che rischia di essere un vero boomerang. Se il mio lavoro di medico viene tassato in

modo diverso nel pubblico rispetto al privato, allora vado nel privato». Insomma sul lavoro nella sanità

pubblica bisogna investire di più. «Anche perché se le cifre restano quelle - conlude Cavallero - gli aumenti

contrattuali non riuscirebbero nemmeno a coprire i tagli subiti con la legge 122, che ha manomesso il vecchio

contratto. Così si taglia la parte viva del contratto, quella che dovrebbe premiare le guardie, la reperibilità, il

merito. E si rinuncia all’idea di aumentare la produttività e l’offerta di assistenza. Rilanciare la produttività

Le richieste al Governo dell’Intersindacale medica, veterinaria, sanitaria
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sarebbe invece un nodo centrale per far fronte al problema delle liste d’attesa, che dirottano risorse

importanti e lavoro dalla sanità pubblica».

Vergallo (Aaroi-Emac): «Due i nodi aperti: fabbisogni sottostimati di anestesisti e parto-analgesia tra i Lea
a isorisorse»  

Le aperture ci sono ma non le certezze. «Sulla defiscalizzazione del trattamento accessorio - sottolinea

Alessandro Vergallo presidente nazionale di Aaroi Emac - la ministra non può dare certezze perché il

ministero della Salute non ha competenze dirette. Ma si è detta disponibile a intervenire con il Mef». E

restano sul tavolo tutti i problemi asperti sul fronte delle assunzioni: «Come Aaroi Emac abbiamo

evidenziato due forti criticità: la prima riguarda il fabbisogno ospedaliero di anestesisti e rianimatori

espresso dalle Regioni, che è largamente sottostimato. Di fatto si utilizzano in modo inappropriato gli

specializzandi e i medici sono spesso costretti a scegliere quale paziente abbandonare. La seconda criticità

riguarda l’inserimento della parto-analgesia tra i Lea a isorisorse. Noi siamo favorevoli a questa misura, ma

si tratta di un carico di lavoro aggiuntivo per gli anestesisti e bisogna capire quali ospedali possono farla e

quali no. È impensabile che possa essere garantita nel piccolo ospedale sotto casa».

Medicina convenzionata: richieste recepite  

Soddisfatti invece i dottori del territorio. Si è svolto infatti questa mattina l’incontro tra la ministra della

Salute e i sindacati dell'area della medicina convenzionata richiesto «con urgenza» nei giorni scorsi da

Fimmg, Fimp e Sumai-Assoprof sul tema del finanziamento in legge di Bilancio per il rinnovo dei contratti

del personale convenzionato con il Ssn. «Il ministro ha recepito le nostre richieste e i suoi uffici hanno

elaborato un emendamento che verra' presentato a breve e che prevede il riconoscimento di risorse vincolate,

in analogia all'area della dipendenza, anche per il rinnovo dei contratti dei medici convenzionati». dichiara il

presidente Fimp, Giampietro Chiamenti. «Siamo soddisfatti - commenta Antonio Magi, segretario nazionale

Sumai - in quanto le richieste avanzate dalla medicina territoriale sono state accolte dal ministro che ci ha

tempestivamente dato rassicurazioni che riaprono anche per la specialistica ambulatoriale la possibilità di

completare, a fianco di Fimp e Fimmg, con la parte economica quanto già definito per quella normativa. «È

un passo in avanti importante - sottolinea il segretario generale nazionale Vicario Fimmg, Silvestro Scotti -
anche per la ripresa delle trattative sulla Convezione. La nostra attenzione rimane alta in attesa

dell'approvazione definitiva del disegno di legge di Bilancio rimanendo convinti che la posizione del

Ministero della Salute rappresenta quella di attenzione di tutto il Governo sulla medicina territoriale quale

Livello Essenziale di Assistenza di questo Paese».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORRELATI

AZIENDE E REGIONI

05 Agosto 2015

Più territorio, meno attese e penalizzazioni per i Dg. Il Piemonte approva i nuovi obiettivi

AZIENDE E REGIONI

15 Settembre 2015

Il Veneto recepisce la manovra sui tagli. Coletto: «Intatti i Lea ma le misure su B&S e dispositivi sono ingiuste»

EUROPA E MONDO

02 Ottobre 2015

L’altra faccia dell’appropriatezza. Scandalo Uk: Mmg pagati per non mandare i pazienti in ospedale



17 Novembre 2016 Ansa 
 

 
 

 

 

 
 
ANSA/ SCIOPERO MEDICI, IL 28 POSSIBILI DISAGI IN OSPEDALE 
Pochi e 'mal trattatì,sit-in per rinnovo contratto e assunzioni (di Livia Parisi) (ANSA) - ROMA, 17 NOV - Pochi 
e «mal trattati», con troppo carico di lavoro e «risorse incerte per i contratti». Per questo medici, sanitari e 
veterinari di tutta Italia incroceranno le braccia il prossimo 28 novembre, con possibili disagi negli ospedali, 
dove saranno a rischio visite mediche ed esami. A proclamare lo sciopero, oggi in occasione di un sit-in di 
protesta davanti al Parlamento, sono state dieci sigle sindacali della Sanità pubblica. «Lo sciopero ci sarà a 
meno che non saranno accolte le nostre proposte su contratti di lavoro, precari e nuove assunzioni nel 
maxiemendamento alla Legge di Stabilità», annunciano Anaao, Cimo, Aaroi-Emac, Fp Cgil Medici, Fvm, 
Fassid-Cisl Medici, Anpo-Ascoti-Fials Medici e Uil Fp Medici. Nel mirino le «poche e poco chiare» risorse 
previste per il rinnovo dei contratti dei dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale. «I finanziamenti 
contrattuali - spiega Costantino Troise, segretario dell'Anaao - sono incerti e esigui. Il depauperamento delle 
risorse accessorie dei vecchi contratti prosegue indisturbato. Sono incerti i numeri volti a finanziare nuova 
occupazione, che ci dovrebbe consentire di rispettare gli orari europei di lavoro e di stabilizzare 14.000 
precari. Sembra una miscela punitiva verso una categoria professionale che svolge un lavoro sempre più 
pesante». «Dopo ben sette anni di blocco della contrattazione collettiva - precisa Alessandro Vergallo, 
presidente del sindacato degli anestesisti (Aaeroi Emac) - le previsione dei fondi disponibili per il rinnovo del 
nostro contratto collettivo sono, giorno dopo giorno, più erose. Alla fine la disponibilità economica in busta 
paga sarà di poche decine di euro ciascuno». Al centro della protesta, anche aspetti relativi 
all'organizzazione del lavoro, direttamente collegati al tema della sicurezza e della tutela della salute dei 
cittadini. «Veniamo da anni di tagli - Massimo Cozza, segretario Fp Cgil medici - e le risorse stanziate non 
permettono di sostituire i medici che andranno in pensione. Questo ci mette di fronte a una situazione critica, 
perché è a rischio l'accesso alle prestazioni e le liste d'attesa non potranno che allungarsi». Altro nodo è 
quello del precariato e dell'abuso fatto, negli ultimi anni, di contratti flessibili e atipici. «È necessario - 
ribadisce Pierluigi Ugolini, segretario Federazione Medici e Veterinari - che i precari, compresi quelli della 
ricerca sanitaria, trovino un contratto di lavoro finalmente stabile». Questi punti sono stati illustrati anche in 
un incontro col ministro della Salute Beatrice Lorenzin. Il ministro, spiega Riccardo Cassi, presidente Cimo, 
«si è impegnata a farsi portavoce dei medici e a fare in modo che nel maxiemendamento alla legge di 
Bilancio, che verrà presentato intorno al 24 novembre, possano essere accolte le nostre richieste. Tra 
queste la defiscalizzazione della produttività, come già previsto nella sanità privata, ma anche welfare 
aziendale e risorse accessorie». Se queste richieste saranno accolte, i medici si dicono pronti a fare un 
passo indietro e revocare lo sciopero. 
 
SANITÀ: ANESTESISTI, PARTO INDOLORE SOLO IN OSPEDALI ADEGUATI 
ROMA, 17 NOV - «Ben venga l'inserimento del parto indolore nei Livelli Essenziali di Assistenza. Ma è 
necessario anche capire dove può essere effettuato. Non si può garantire l'epidurale anche nell'ospedale 
sotto casa, se non risponde ai criteri di sicurezza». Così Alessandro Vergallo, segretario del sindacato degli 
anestesisti (Aaeroi Emac) nel corso di una conferenza stampa dei sindacati medici in cui si è fatto il punto su 
problemi che hanno portato alla decisione di proclamare uno sciopero per il prossimo 28 novembre. Tra i 
nodi al centro della protesta che ha portato oggi circa duecento medici e sanitari a manifestare davanti a 
Piazza Monte Citorio, oltre gli aspetti contrattuali, anche quelli relativi all'organizzazione del lavoro, 
direttamente collegati al tema della sicurezza. «Chiediamo - precisa Vergallo - che oltre all'inserimento 
dell'epidurale nei nuovi Lea venga fatta anche una cosa che doveva essere fatta ben prima di Lea, ovvero 
l'individuazione degli ospedali dove poterla fare. Ci sono criteri ben precisi previsti dall'accordo Stato-Regioni 
del 2010 e relativi al numero di parti l'anno che ogni punto nascita deve effettuare, al di sotto dei quali non è 
possibile garantirla». Di fatto ad oggi, in molti piccoli ospedali il servizio di anestesia non è garantito h24. 
«Chiediamo che ovunque c'è un punto nascita ci sia un anestesista che non sia costretto a correre da casa 
per un taglio cesareo di emergenza, come accade regolarmente in molte strutture». Stessa cosa, prosegue, 
«per l'analgesia nel parto naturale, l'anestesista non devo essere messo in condizione di non poterla fare 
perché sta intervenendo su un trauma d'urgenza» 
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Giovedì 17 Novembre 2016, 12:27

Legge stabilità, medici e veterinari sanità pubblica in sciopero il 28 novembre

I medici del servizio sanitario nazionale sono pronti allo sciopero, il 28 novembre, se il Governo non darà risposte

concrete alle oro richieste. Lo hanno annunciato i leader dell'intersindacale medica che oggi hanno spiegato, in una

conferenza stampa, le ragioni delle manifestazioni in corso per il contratto, contro il precariato e per le assunzioni. I

camici bianchi sono riuniti in sit in a piazza Montecitorio e stanno animando assemblee su tutto il territorio nazionale.

URL : http://www.ilmessaggero.it/primopiano/sanita/medici_sciopero_legge_stabilita-2086370.html
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MANOVRA 2017

Ddl Bilancio, medici Ssn verso sciopero
il 28 novembre
17 novembre 2016

Incassato da Bruxelles il via libera alla richiesta di flessibilità per sisma e migranti e il rinvio di qualche mese

del giudizio definitivo sulla manovra 2017, il Governo procede più sicuro sulla sessione di bilancio. Il decreto

fiscale approvato ieri dalla Camera con la fiducia è ora all'attenzione del Senato, mentre a Montecitorio la

prima lettura del ddl di bilancio - che oggi in Conferenza Unificata ha registrato anche il parere favorevole

all’unanimità delle Regioni - entra nel vivo.

Da domenica il voto degli emendamenti  

L’esame della commissione Bilancio inizierà domenica con la votazione degli emendamenti, che dovrebbero

concludersi tra mercoledì sera e giovedì mattina. Subito dopo il passaggio in Assemblea, per “chiudere”

entro la settimana. Ieri intanto la commissione Bilancio ha ripescato un centinaio di emendamenti

dall’elenco delle 1.500 proposte di modifiche dichiarate inammissibili martedì sulle 5mila presentate dai

gruppi parlamentari. Tra le proposte “salvate” in extremis un emendamento del presidente dei deputati di Fi,

Renato Brunetta, su un taglio del canone Rai a 50 euro e una modifica di Paolo Tancredi, deputato di punta

di Ap nella Bilancio, che interviene sull’Isee escludendo la prima casa (purché non di pregio) dagli immobili

da considerare ai fini della determinazione del valore immobiliare.

La partita degli emendamenti «segnalati»  

La partita comunque si giocherà sui circa 900 ritocchi segnalati dai gruppi e sui correttivi arrivati dalle

singole commissioni della Camera. E su quelli del Governo attesi lunedì (sulla base del centinaio di proposte

abbozzate dai ministeri). A partire dall'emendamento già annunciato sull'introduzione di multe salate per

arginare il fenomeno del bagarinaggio on-line per i grandi concerti.

Ap: per congedo parentale 60% stipendio per 3 mesi 

Un altro emendamento, “segnalato” da Ap e firmato dai deputati Filippo Piccone, Paolo Tancredi, Maurizio

Lupi. Prevedere per i periodi di congedo parentale usufruibili fino al terzo anno di vita del bambino

un'indennita' pari al 60 per cento della retribuzione, per un periodo massimo complessivo tra i genitori di tre

mesi, in alternativa all'indennita' pari al 30 per cento della retribuzione, per un periodo massimo

complessivo tra i genitori di sei mesi, prevista dalla legge in vigore. Lo propone

Tra proposte anche ecobonus per auto elettriche  

Ecobonus anche per chi acquista «sistemi di accumulo di energia» su auto elettriche o su chi sceglie la

«riqualificazione elettrica» di macchine già 
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circolanti. È una delle proposte “segnalate” da parte di Civici e Innovatori che chiede di introdurre lo sconto

con un tetto a 6.500 euro. Diversi poi gli emendamenti dei gruppi che chiedono di includere anche i lavori di

bonifica dall'amianto tra quelli che possono usufruire dei bonus.

Medici Sanità pubblica verso sciopero 28 novembre  

A riscaldare il clima, in vista del tour del force legislativo dei prossimi giorni, ci ha pensato oggi il personale

medico e sanitario della Sanità pubblica, dal quale è arrivata la conferma dello sciopero in programma lunedì

28 novembre. Per disdirlo, i sindacati dei camici bianchi (Anaao, Cimo, Aaroi, Fp Cgil Medici, Anpo e Uil Fp

Medici) chiedono l'accoglimento entro il 24 novembre, nel consueto maxiemendamento alla legge di Stabilità

su cui sta lavorando il governo, delle richieste della categoria su contratti e assunzioni. La piattaforma delle

richieste, illustrata oggi nel corso di un sit in intersindacale davanti alla Camera, prevede in particolare la

defiscalizzazione dei premi di produttività estesa anche ai dipendenti pubblici, lo stop del congelamento al

2015 delle risorse destinate al trattamento accessorio dei sanitari, e l'estensione del welfare aziendale anche

ai dipendenti pubblici.

Da Regioni ok a manovra, ma con misure “salva bilanci”  

Intanto oggi la Conferenza dei presidenti ha deciso all’unanimità di esprimere parere favorevole alla

manovra, condizionando però questa decisione “all'accoglimento di una serie di emendamenti che per le

Regioni sono una sorta di “salva vita” e che ci permetteranno di chiudere i bilanci”. A spiegarlo è stato il

presidente della Regione Liguria e vice presidente della Conferenza delle Regioni, Giovanni Toti, al termine

della riunione di questa mattina al Cinsedo. Il parere sulla legge di stabilità è all’ordine del giorno della

Conferenza Unificata di questo pomeriggio.

© Riproduzione riservata
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Medicina

Medici, sanità pubblica in
sciopero il 28 novembre

La richiesta: "Si approvino nostre richieste di emendamento a Legge
Stabilità"

17 novembre 2016

Il sit-in dei medici a Montecitorio (ansa)

ROMA - Medici, sanitari e veterinari della
Sanità pubblica hanno proclamato una
giornata di sciopero per il 28 novembre. "Lo
sciopero ci sarà a meno che non saranno
accolte le nostre proposte su contratti e
assunzioni nel maxiemendamento alla Legge
di Stabilità", si legge nel comunicato che
annuncia lo stop dei camici bianchi. 

Le condizioni di lavoro. Intanto oggi i
camici bianchi che aderiscono a Anaao,
Cimo, Aaroi, Fp Cgil Medici, Cisl Medici,
Anpo e Uil Fp Medici hanno organizzato un
sit-in davanti a Montecitorio. "Le condizioni di
lavorosi sono aggravate in questi anni - ha

detto il presidente del Sindacato dei medici Cimo, Riccardo Cassi - .Noi ieri abbiamo
presentato al ministro della Salute una serie di richieste, tendenti a migliorare le condizioni
del lavoro dei medici, e Lorenzin ha detto che se ne sarebbe fatta carico per portarle al
governo. A noi non resta che attendere per vedere se tutto ciò si concretizza nel
maxiemendamento alla legge di bilancio che il governo presenterà". 

Le risorse. I sindacati medici, in particolare, vogliono ristabilire le risorse "non quelle
aggiuntive - sottolinea ancora Cassi - ma quelle
che c'erano e che ci sono state tolte, tendenti a gratificare il merito e la competenza del
medico, a incentivarne la produttività, anche ai fini di abbattere le liste di attesa, e a
consentire il welfare anche nelle aziende più pubbliche". 
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http://www.sanitainformazione.it/lavoro/diritto/sciopero-dei-medici-28-novembre-le-cinque-richieste-evitarlo-intersindacale-anaao-cislmedici-cgilmedici/?utm_campaign=shareaholic&utm_medium=printfriendly&utm_source=tool
http://www.cimomedici.it/2016/11/finanziamento-contratti-lavoro-locandina-richieste-intersindacale
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pag. 1018 Novembre 2016 - Il Fatto Quotidiano

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0418 Novembre 2016 - Bresciaoggi

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0318 Novembre 2016 - Gazzetta del Sud (ed. Catanzaro)

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0718 Novembre 2016 - Gazzetta di Mantova

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0718 Novembre 2016 - Gazzetta di Modena

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 1318 Novembre 2016 - Il Centro

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 1218 Novembre 2016 - Il Gazzettino (ed. Venezia)

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0418 Novembre 2016 - Il Giornale di Vicenza

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 1218 Novembre 2016 - Il Mattino (ed. Nazionale)

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0218 Novembre 2016 - Il Quotidiano del Sud (ed. Reggio Calabria)

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0718 Novembre 2016 - Il Tirreno

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0418 Novembre 2016 - L'Arena

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 1318 Novembre 2016 - La Città di Salerno

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 1818 Novembre 2016 - La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 1418 Novembre 2016 - La Nuova Sardegna

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0818 Novembre 2016 - La Provincia Pavese

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 4318 Novembre 2016 - La Sentinella del Canavese

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0918 Novembre 2016 - La Sicilia (ed. Palermo)

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0518 Novembre 2016 - Libertà

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 1218 Novembre 2016 - Messaggero Veneto

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0718 Novembre 2016 - Roma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0718 Novembre 2016 - Trentino

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.


